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Onorevoli Senatori. – L’Accordo di co-
produzione cinematografica tra il Governo
della Repubblica italiana ed il Governo della
Repubblica argentina costituisce, congiunta-
mente all’Allegato, un importante quadro
normativo per lo sviluppo delle relazioni cul-
turali e commerciali tra i due Paesi. La pro-
duzione in comune di film facilita, infatti, la
conoscenza reciproca e dà stimolo alla com-
petizione da un punto di vista commerciale,
sia nei rispettivi territori nazionali che in
quelli degli altri Paesi.

L’Accordo, dopo aver definito la categoria
dei «film in coproduzione», riconosce agli
stessi tutti i benefici accordati in Italia e in
Argentina ai rispettivi film nazionali. A tale
fine, l’Allegato all’Accordo detta tutte le
condizioni richieste per l’accesso della co-
produzione a detti benefici.

In particolare, l’articolo 1 definisce il si-
gnificato di «coproduzione» ed individua le
«Autorità competenti».

L’articolo 2 stabilisce che i film realizzati
in coproduzione godano degli stessi vantaggi
dei film nazionali.

L’articolo 3 stabilisce i requisiti necessari
per l’ammissione ai benefı̀ci della coprodu-
zione.

L’articolo 4 stabilisce i luoghi ove do-
vranno essere realizzate le riprese e precisa
la nazionalità ammessa di ogni persona coin-
volta nella coproduzione, nel rispetto, per
quanto riguarda l’Italia, degli obblighi deri-
vanti dall’appartenenza all’Unione europea.

L’articolo 5 stabilisce l’apporto dei copro-
duttori dei due Paesi.

L’articolo 6 prevede la possibilità di rea-
lizzare coproduzioni internazionali con uno
o più Paesi con cui l’Italia e/o l’Argentina

sono legati da un Accordo di coproduzione
ufficiale.

L’articolo 7 precisa per ciascun film di co-
produzione i negativi da prevedere, il loro
uso e le versioni linguistiche.

L’articolo 8 riguarda le facilitazioni ine-
renti l’importazione temporanea e la riespor-
tazione dell’attrezzatura cinematografica e
l’ingresso ed il soggiorno dei cittadini del-
l’altro Paese contraente.

L’articolo 9 stabilisce i termini per il saldo
della partecipazione del coproduttore minori-
tario.

L’articolo 10 riguarda la ripartizione degli
introiti, anche in presenza di un «pool» dei
mercati.

L’articolo 11 precisa gli obblighi finan-
ziari dei contratti tra i coproduttori in merito
alla ripartizione degli oneri.

L’articolo 12 stabilisce che l’approvazione
di un progetto di coproduzione non implichi
automaticamente la concessione del bene-
stare di proiezione in pubblico.

L’articolo 13 stabilisce le condizioni di
esportazione dei film in Paesi dove vige il
contingentamento.

L’articolo 14 riguarda l’identificazione dei
film di coproduzione attraverso la dicitura
«coproduzione italo-argentina» o «coprodu-
zione argentino-italiana».

L’articolo 15 prevede la presentazione di
film di coproduzione in Festival internazio-
nali.

L’articolo 16 si riferisce alle norme di pro-
cedura della coproduzione – fissate dalle
Autorità competenti di entrambe le Parti –
ed alle modalità di presentazione dell’istanza
per la qualificazione.

L’articolo 17 prevede l’istituzione di una
Commissione mista che vigili sull’applica-
zione dell’Accordo, nonché sul rispetto del-
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l’equilibrio numerico e percentuale delle co-
produzioni e che sottoponga alle Autorità
competenti delle due Parti eventuali modifi-
che ritenute necessarie.

L’articolo 18 dispone l’obbligo di non li-
mitare l’importazione, la distribuzione e la
programmazione di produzioni cinematogra-
fiche e video italiane e/o argentine in en-
trambi i Paesi, nel rispetto delle normative
vigenti e degli obblighi internazionali delle
Parti contraenti.

L’articolo 19 definisce le modalità di en-
trata in vigore dell’Accordo e della sua con-
ferma. Definisce, altresı̀, in caso di denuncia
dell’Accordo da una delle due Parti, che le
coproduzioni già in stato di avanzamento

non perdano i benefici derivanti dell’Ac-
cordo stesso.

L’articolo 20 individua la procedura da se-
guire per modificare l’Accordo.

L’articolo 21 disciplina la risoluzione
delle controversie che dovessero sorgere tra
le Parti sull’interpretazione o sull’applica-
zione dell’Accordo.

L’Allegato comprende le Norme di proce-
dura da seguire ai fini della presentazione
dell’istanza di conduzione.

Riporta un elenco dei documenti da corre-
dare all’istanza, specificando, nel dettaglio, i
requisiti che deve contenere il contratto di
coproduzione concluso con riserva di appro-
vazione.
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Relazione tecnica
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L’attuazione dell’Accordo di coproduzione cinematografica tra il Go-
verno della Repubblica italiana ed il Governo della Repubblica argentina,
comporta i seguenti oneri.

Articolo 17:

Prevede la costituzione di una Commissione mista per l’attuazione
dell’Accordo. A tal fine, si può ipotizzare una Delegazione italiana com-
posta da cinque persone di cui tre esperti.

Considerando che la Commissione mista italo-argentina si riunisce al-
ternativamente ogni due anni in Italia ed in Argentina e tenendo conto che
la sessione abbia una durata di cinque anni, ne deriva la seguente spesa:

Spese di missione:

pernottamento (euro 150 al giorno x 5 persone x 5
giorni) euro 3.750

diaria giornaliera per ciascun funzionario euro 104;
l’importo di euro 104 è ridotto di euro 35, corrispon-
dente ad un terzo della diaria (euro 69 + euro 27
quale quota media per contributi previdenziali, assi-
stenziali ed Irpef, ai sensi delle leggi 8 agosto
1995, n. 335, 23 dicembre 1996, n. 662 e del de-
creto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446) = euro
96 x 5 persone x 5 giorni » 2.400

Spese di viaggio:

biglietto aereo andata-ritorno Roma-Buenos Aires
(euro 1.500 x 5 persone) » 7.500

Totale onere (articolo 17) euro 13.650

Pertanto, l’onere da porre a carico del bilancio dello Stato, a decor-
rere dal 2009 e per ciascuno dei quadrienni successivi, da iscrivere nello
stato di previsione del Ministero per i beni e le attività culturali, ammonta
ad euro 13.650.

Si evidenzia, infine, che il calcolo della diaria è stato effettuato te-
nendo conto del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, che riduce del 20 per cento
l’importo della diaria ed abroga la maggiorazione del 30 per cento sulla
stessa, prevista dall’articolo 3 del regio decreto 3 giugno 1926, n. 941.
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Analisi tecnico-normativa

Aspetti tecnico-normativi in senso stretto

Quanto all’analisi dell’impatto normativo delle norme proposte sulla
legislazione vigente, si fa presente che l’Accordo in oggetto non richiede
l’adozione di atti normativi oltre la legge di ratifica. L’Accordo, peraltro,
non innova la legislazione vigente, tenuto conto che il decreto legislativo
22 gennaio 2004, n. 28, recante riforma della disciplina in materia di at-
tività cinematografiche, prevede espressamente la stipula di Accordi di co-
produzione.

Nel negoziare il testo dell’Accordo, è stata posta particolare cura af-
finché la legge di autorizzazione alla ratifica ed il conseguente assorbi-
mento dell’Accordo nel diritto interno siano compatibili con l’ordinamento
comunitario e con l’ordinamento regionale. In particolare nell’articolato,
laddove necessario, sono stati richiamati espressamente, per l’Italia, gli
obblighi derivanti dalla normativa dell’Unione europea.

Elementi di drafting e linguaggio normativo

Non sono state introdotte dal testo dell’Accordo nuove definizioni
normative, cosı̀ come non figurano riferimenti normativi, modificazioni
ed integrazioni a disposizioni vigenti, né impliciti effetti abrogativi di di-
sposizioni dell’atto normativo.

Ulteriori elementi da allegare alla relazione

Non vi sono ulteriori elementi da allegare alla presente relazione.
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Analisi dell’impatto della regolamentazione (AIR)

L’Accordo sulla collaborazione nel settore della coproduzione cine-
matografica tra il Governo della Repubblica italiana ed il Governo della
Repubblica argentina pone le condizioni per l’accesso ai benefici previsti
dalle rispettive leggi nazionali in materia di film coprodotti con l’apporto
finanziario, tecnico ed artistico delle figure professionali attive nel settore
cinematografico dei due Paesi.

Destinatari

L’Accordo si rivolge al settore della produzione cinematografica
nella sua totalità nei due Paesi, consentendo a produzioni congiunte
italo-argentine di accedere agli aiuti nazionali e liberando, cosı̀, una serie
di complementari potenzialità finanziarie, tecniche e creativo-artistiche di
cui entrambi i Paesi sono portatori.

Soggetti coinvolti

Responsabili della cooperazione prevista dall’Accordo sono il Mini-
stero per i beni e le attività culturali, Dipartimento per lo spettacolo e
lo sport, Direzione generale per il cinema per l’Italia, e l’Istituto nazionale
del cinema e arti audiovisive (INCAA), per l’Argentina, che adotteranno
le decisioni sulla coproduzione di film italo-argentini e sul sostegno finan-
ziario che potrà essere loro conferito.

Analisi costi-benefici

Dall’esecuzione dell’Accordo sono attesi benefici nel settore delle re-
lazioni culturali ed in particolare la possibilità di sfruttare alcune comple-
mentarietà esistenti tra i potenziali produttori ed i potenziali realizzatori,
questi ultimi in grado di condividere il bagaglio di esperienza di primis-
simo piano a livello internazionale. Le coproduzioni italo-argentine hanno
ogni possibilità di raggiungere livelli qualitativi di assoluto pregio e di
concorrere all’attribuzione dei più prestigiosi riconoscimenti internazio-
nali.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Autorizzazione alla ratifica)

1. Il Presidente della Repubblica è autoriz-
zato a ratificare l’Accordo di coproduzione
cinematografica tra il Governo della Repub-
blica italiana ed il Governo della Repubblica
argentina, con Allegato, fatto a Roma il 16
ottobre 2006.

Art. 2.

(Ordine di esecuzione)

1. Piena ed intera esecuzione è data al-
l’Accordo di cui all’articolo 1 a decorrere
dalla data della sua entrata in vigore in con-
formità a quanto disposto dall’articolo 19
dell’Accordo stesso.

Art. 3.

(Copertura finanziaria)

1. Per l’attuazione della presente legge è
autorizzata la spesa di euro 13.650 da soste-
nere ogni quattro anni a decorrere dal 2009.
Al relativo onere si provvede mediante ridu-
zione della stanziamento iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2007-2009, nell’ambito
dell’unità previsionale di base di parte cor-
rente «Fondo speciale» dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze per l’anno 2007, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento relativo
al Ministero degli affari esteri.

2. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, con propri
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
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Art. 4.

(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale.
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E 4,00


